
CAMERA DEI DEPUTATI 
111 LEGISLATURA 

A S E D U T A  PUBBLICA 
Martedì 7 lle ore 17 

ORDIN DEL GIORNO 
1 .  - Svolgimento delle proposte di  legge : 

CAPPUGI ED ALTRI - Perequazione automatica dei trattamenti 
di quiescenza dei dipendenti statali. (120). 

CACCIATORE ED ALTRI - Eliminazione di talune sperequazioni 
retributive in materia di trattamento di quiescenza per il perso- 
nale dipendente dalle Amministrazioni dello Stato. (686). 

COLITTO - Sistemazione del personale, assunto dal cessato Go- 
verno Militare Alleato, in servizio alle dipendenze del Commis- 
sariato generale del Governo per il Territorio di Trieste. (275). 

BOLOGNA E SCIOLIS - Norme per la sistemazione del personale 
civile assunto dal Governo Militare Alleato nel Territorio di Trieste. 

BOLOGNA E SCIOEIS - Norme per la sistemazione del perso- 
nale delle Forze di polizia della Venezia Giulia. (335). 

TOZZI CONDIVI - Sistemazione giuridica degli appartenenti 
alla disciolta Milizia nazionale della strada, collocati in congedo 
per effetto del regio decreto-legge 6 dicembre 1943, n. 16 e della 
legge 20 ottobre 1949, n. 808. (451). 

CARRASSI ED ALTRI - Integrazione della apesa a carico dello 
Stato per la costruzione della sede degli uffici giudiziari di Rieti. 

(334). 

(488). 

2. - Interrogazioni. 
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INTERROGAZIONI AkL90RDINE DEL GIORNO 

ROBERTI. - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i .  - Per conoscere 6e ritenga compatibile 
con la qualità e l,e funzioni di ministro dell’onorevo1,e Preiti la nota editoriale pubblicata 
su La Giustizia, del 19 luglio 1968, giornale di cui 6 direttore lo stesso ministro Preti. In 
detta nota infatti viene volgarmente, ingiuriato e difffamato il deputato Anfuso, a seguito 
ed a motivo di un intervento parlamentare da lui svolto nella seduta del i8 luglio 1968. 
Per conoscere, infine, se intenda instaurare il sistema che i componenti d’e1 suo Governo, 
invece di rispondere dal banco governativo alle critiche dei deputati, lo facciano al di 
fuori del Parlamlento, con linguaggio scorretto, avvalendosi di mezzi personali e trince- 
randosi inoltre dietro la comoda posizione di membri del Governo. (195) 

B A R s r E R r  (CEBHETI, MAZZONI, S E R O N I ) .  - Ai Minis tr i  dellu sunitil e dei lavori pubblici. - Per 
sapere se sono informati della preoccupante situazione idrica in cui si trova da anni 
la città di Firenze, resa ora insostenibile dal.la recente derivazione di acqua dal fiume 
Amo attuata dalla Società elettrica Selt Valdarno, con l’entrata in funzione degli im- 
pianti di (C La Penna )) a causa dei quali non possono funzionare le pompe per il solle- 
vamento dell’acqua potabile. Poiche tale ’ derivazione ha creato preoccupanti problemi 
igienici (dato che in molti quartieri della città. nelle abitazioni, salvo ai piani terreno 
e primo, non defluisce acqua per la maggior parte delle ore del giorno e agli ultimi 
piani addirittura per tutte le 24 ore del giorno nei mesi estivi), ittici ed estetici (per il 
corso del fiume in magra nel centro della città), gli interroganti chiedono di sapere: 
10) perché il Ministero dei lavori pubblici ha respinto la domanda del comune di Fi- 
renze del 13 dicembre 1955 diretta ad ottenere dalla .società elettrica dal 10 luglio al 15 
ottobre di ogni anno garantita nell’hrno una portata costante di 1,50 metri cubi al se- 
condo oltre la portata naturale del fiume d a  utilizzare per le necessità idriche della città 
di Firenze; 20) perché il Ministero dei lavori pubblici con decreto 18 aprile 1958 ha 
concesso alla Società elettrica Selt Valdarno di derivare acqua dal fiume Arno in loca- 
lità (( La Penna )) per la produzione di energia elettrica senza tenere minimamente conto 

. delle garanzie richieste dal comune di Firenze di fare obbligo alla società elettrica di 
scaricare, a richiesta del comune, almeno due metri cubi d’acqua al minuto secondo 
respingendo nel contempo formalmente 1 a richiesta dell’amministrazione fiorentina per 
scadenza dei termini nella presentazione del ricorso, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
11 dicembre 1933, senza peraltro tener conto della sostanza di detta legge ove si pre- 
vede all’articolo i0 che in caso di speciale e prevalente interesse pubblico una domanda 
in concorrenza di altra preesistente pub essere ammessa in ist.rut,toria anche se presen- 
tata al di fuori dei termini stabiliti dall’articolo 7 della citata legge, se prima non si 
sia pronunciato il Consiglio superiore dei lavori pubblici sulle domande già istruite; 
30) quali sono le ragioni vere e concrete che hanno indotto il ‘Ministero dei lavori pub- 
blici a favorire la richiesta della Soc.ietA e1 ettrica Selt Valdarno ritenendo e decretando 
in conseguenza che l’accoglimento della richiesta del comune di Firenze - dettato da 
evidente interesse pubblico - (( sarebbe stato di grave aggravi0 agli interessi della so- 
cietà elettrica D; 40) quali provvedimenti urgenti, sulle rispettive competenze e di con- 

’ certo fra loro, intendano prendere i Ministri interrogati per evitare ulteriori concreti 
danni alla città di Firenze nei suoi interessi igienico-sanitari, turistici ed estetici, pre- 
scindendo dal ricorso avanzato il 4 agosto 1958 dal comune di Firenze al tribunale su- 
periore delle acque pubbliche. (402) 

CODIGNOEA. - Ai Ministri dei lavori pubblici, del l ’ intemo e della sanilà. - Per conoscere se 
essi siano edotti della gravità della crisi del rifornimento idrico della città di Firenze, 
e quali provvedimenti intendono adottare, con carattere di urgenza, per avviare a solu- 
zione un problema che sta diventando drammatico e la cui importanza esula ormai dal 
limitato interesse cittadino, sia dal punto di vista della funzionalità della vita associata, 
sia dal punto di vista igienico e sanitario, sia dal punto di vista dell’industria turistica. 
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La questione, ampiamente dibaltuta nel consiglio comunale fiorentino - con l’assistenza 
di esperti - prima dell’instaurazione dell’attuale gestione commissariale, aveva ed ha 
varie possibilità di soluzione, f ra  le quali la migliore appariva quella di un consorzio 
fra i comuni di Firenze e di Prato per la utilizzazione in comune, a scopo di riforni- 
mento idrico, delle acque del Bisenzio. Tale soluzione essendo stata scartata dall’am- 
ininistrazione a seguito di pressioni (tecnicamente fondate) di alcuni ambienti indu- 
striali e politici pratesi, il commissario del comune annunciò qualche mese addietro 
di essersi orientato per la soluzione che prevede l’utilizzazione delle acque del Carza e 
della Carzola, sebbene il giudizio dei tecnici sia unanime nel ritenere tale opera, per 
il suo costo e per il suo rendimento, assolutamente inadeguata alle necessità presenti e 
alle prevedibili necessità future della città. D’altronde, nonché essersi iniziati i lavori, 
non risulta che neppure sia stata ancora approvata la delibera che prevede la spesa di 
ben 102 milioni per i soli (( progetti di massima N :  come per tutti gli altri problemi vi- 
tali, la cittadinanza è tenuta completamente all’oscuro di ogni elemento d’informazione 
e di giudizio. Frattanto, pur restando l’approvvigionamento idrico affidato esclusiva- 
mente alle acque dell’Arno (che a monte vengono largamente sfruttate a scopo idro- 
elettrico, e che presentano in alcuni mesi dell’anno un regime di particolare siccità), 
la gestione commissariale ha sospeso a mezza strada l’attuazione del progetto di am- 
pliamento dell’impianto di depurazione delle acque del fiume, progetto che - se ese- 
guito integralmente - poteva per lo meno fronteggiare le più pressanti necessità; e, 
mentre lascia scorrere l’acqua da fontanelle aventi pure finalità estetiche, non ha nean- 
che organizzato un servizio di autobotti per alleviare almeno in parte l’insopportabile 
disagio della città: nonostante che la crisi sia prevista da anni dai tecnici e dagli am- 
ministratori che hanno avuto occasione di studiare e di denunciare la gravita della si- 
tuazione. (409) 

I)E LAURO, MATERA ANNA. -- Al Presidente del Consiglio dei m.inistTi e al Ministro deUa di- 
fesa. - P’er ,conoscere se non ritengano di dover intervenire con ‘urgenza per impedire 
una volta (per tutte l’ilmipianto a San Nicola’di Varano (Foggia) di una fabbrica di 
esplosivi. L’economia di tre -popolosi centri .del Gargano, e precisamente Gagnano, 
Carpino ed Ischitella, gravita intorno al lago di Varano per le risorse ittiche che esso 
contiene; e bene risponde ai bisogni della zona il progetto dell’ Ammiaistrazione pro- 
vinciale di creare a ISan Ni’cola, riattando i fabbricati esistenti e integrandoli con altri 
a (proprie spese, un centro ittico. L’interrogante chiede di conoscere se sia intervenuta 
una regolare zessione degli edifici, a chi, quando e sulla base di quale autorizzazione, 
da parte del demanio militare a cui essi appartengono. L’interrogante chiede inolbre, 
di conoscere se, fugata questa minaccia, non si ,debba provvedere a portare av.anti con 
sollecitudine la pratica per l’impianto delle griglie, alla foce di ‘Capoiale, indispensabili 
per .proteggere ed incrementare il patrimonio ittico del lago. (332) 

. 

. 

BERLINGUER. - Al Ministro dell’interno. - Per  conoscere quale giustificazione ritenga che 
trovi nella Costituzione repubblicana e nelle stesse leggi in vigore (sia pure ancora 
contrastanti con i precetti costituzionali), il nuovo singolare sistema di circolari dira- 
mate ai sindaci dai prefetti in varia provincie, come in quella di Cagliari, le quali 
vietano che ai consigli comunali siano presentati ordini ‘del giorno e che tali consigli 
esprimano qualsiasi voto sugli avvenimenti del Medio Oriente ed in favore della pace; 
e se consideri legittimo l’annullamento d i  questi voti con gli arbitrari pretesti di in- 
tempestività, di pericolo per l’ordine pubblico a di incompetenza di attr2buz’ioni la 
quale non può che riguardare vere e proprie deliberazioni del consiglio. (338) 

ROMUALDI. - Al hlinzstro della difesa. - Per conoscere i motivi di pubblico interesse che han- 
no indotto l’Ente competente, col cons3nso del Sottosegretariato per l’aviazione civile, a 
concedere a trattativa privata gli appalti dei lavori degli aeroporti di Malpensa, prima, 
‘di Linate, poi, sottraendo gli appalti stessi almla doverosa pubblica gara, alla quale ave- 
vano regolarmente chiesto di  partecipare alcune ditte specializzate. (8%) 

BOTTONELLI (COLOMBI ARTURO RAFFAE~LLO, IOTTI, LEONILDE, DEGLI ESPOSITI, NANNI RINO. - AZ 
tMinistri del lavoro e prev2enza: sociale edei lavori pubblici. - Per sapere se sono a 
conoscenza che le ditte appaltatritci ‘del tratto della str;ada del Sole, che attraversa l,a 
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provin,cia di Bologna, hanno violat,o e violano sistemati,camente i contratti .di lavoro in  
ordine al !pagamento delle .ore strao,rdjn,arie, alle qualifiche, alle ,assu.nzioni, ,eoc., ren- 
deatdosi ina,denipienti an,che alle 'disposizioni sul col1,ocamento ,e del capitolato tipo d'ap- 
palto. Per conosoere altresì se sono informati ,del fatto che l'Ispettorato p rov ida le  dzel. 
lavoro, pur a conoscenza dei fatti su  riportati, non ha compiuto a h n  atto valitdo a far 
cessare l'inammissibile stato ,di fatto. Per sapere inoltre, dato il profondo m'alcontento 
esistente tra 1.e maestsanze 'dei nomjnati cantieri, sfociato, il 15 settembre 1958, ia uno 
sciopero unitario generale ,di 24 ore, quali provv,edimenti ul:genti inten,don,o prendere 
per assicurare il .rispetto del ,di,ritto ,dmei lavorato,ri e l'assolvi,mento dei .propri mdoyeri agli 
appaltatori, non.ché per porre 1'1,spettonato provinciale .del lavoro in grad,o di assolvere 
ai wmpiti 'di tutela Idei lavoratori ,cui istituziona1,mente .è tenuto. (451) 

ROFFI. - Al dMinistro del I.avoro e d,ella previdenza sociule. - Per ,sapere .se ;non iaten,de in- 
terveni,re al :fine (di c0stri.nger.e 1.a così detta cooperativa (( La Valle )) %di Comaochio ad  
osservare la legge della Reputbblica nonché quella del Vangelmo - ci duole ri,cortdarl'o .a 
,dei c1,ericali - che non permettere [di ,defraudai?e ,della giusta mercede gli operai. Pre- 
scindendo infatti in questa sede dalla vergognosa discriminazione compiuta dall'Ente 
delta .paidano, che, .malgrado l'e pr,oteste u nani" ,dei comeachiesi - :a parte natural- 
.mente il f,azioso gr,uppo clericale - affidò ,nel giugno 19% i lavori ,di mietitura su $43 
ettari di terra recentemente prosci.usati a .questa fantomahca cooperativ,a, ignorando 
tutte le altre, .quanNdo poi si & trattato .di pagare i lavoaratori (( La Valle 1) hia versato ad 
,essi lire 8.236 per unit8, ,mentre lo scorso 'anno, per lo stesso lavoro, affidato senza di- 
scri,minazione a tutti gli operai (di C'omacchio ,attraverso le rispettive organizzazioni sin- 
ldlacali, cessi furono pagati 6n lragione di lire 13 ,mila per u'nità, ,che per molti 'di essi fu- 
dono l'u,ni,co provento di tutta una (annata. ,Trattandosi di circa 2.400 unità, sono 11 mi- 
lioni def.ra.udati ai lavoratori e sottratti .alla misera economia comacchiese, senza che 
l',ufficio !del lavoro, pure interessato, sia i n  tervfenuto con 1.a ,dov,uta energia per impe,dire 
la frode; ragilone per la 1qu.al'e si ,richiede appunto l'iCn,tervento del tministro. (452) 

~ ~ O F F I .  - Al M%nistro del lavoro e d'ell,a previdenz'a so~caals. - Per sapere se non intende 
intervenke (al ,fine .di far cessar,e le oondizioni 'di g a v e  )disagio in  'cui v,er.sano i lavo- 
ratori della (( Berco )) (di Copparo, i quali non soltanto sono sottoposti .a uno sfrutta- 
(mento vergognoso e alla frequente privazione ,dei disitti .e delle libertt sindacali, 
vivono sotto 1.a imi#naoci.a continuia 'della sospensione dal lavoro e ,d,el lioenziaimento. Al 
fine di riportare la tranquillità fra i lavoratori e in tutta la ,popolazione che risente 
fortem'ente #della anorjmalme situazione (della f'abbrica, il mini,stro ,dovrebbee compi.ere ,osni 
sf.orzo perché siano riassunti i 24 ,operai xeoentemente sospesi e anche i (due impiegati 
lifcenzi,ati, e. si provveda anzi ,a nuove assunzioni, invece .di sottopcme i lavoratori ;ad 
estenuanti ritmi di lavoro, ,che recan.0 pregiudizio alla lora s,alute e portano spesso a 
,d.anni notevoli per lo stesso proprietario. L'interrogante :si permette ,di .attirme l'atten- 
zione del mini,stro sull'arti,colo 35 d,ella Costi'tuzi,one, che al suo .primo .capoverso di- 
chiara sollennemente che (( la Repubblica tutela il lavoro in tutte 1.e .sue forme ,e appli- 
oaziosi D, .nonché .sull'td,icolo 41, il quale afferma si che (( l'iniziativa privata è lizbera )), 
.ma che ,essa (( non può rivolgersi in contrasto con l'utilità sociale .o in ,modo (da recare 
(danno alla si'curezza, alla li.bertà, all,a 'dignità umana )). (453) 

CAFIERO. - A1 !Ministro delle finanze. - Per conosoere se, ,a seguito della sentenza dell,a Su- 
prema Corte 27 marzo 1958, n. 1034, la quale accoglieva La tesi del ,diritto alla ridu- 
zione della tassa del Registro ad un quarto ,della tariffa ordinaria per i t1:asferimenti 
degli ilmmobili (di nuova costruzione ammessi ai benlefici della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, non ritenga opportuno e conforme ,alle nostre istituzioni disporre 'che gli uffici 
,del Registro s i  unifoijmino (a quanto stabilito ,dalla ,detta sentenza ,della Cassazione. Non 
sem,bra potersi pensar,e che l'amministrazione .finanziari.a, la quale ha una tradizione 
di corrett,ezza, possa sottrarsi alle decisioni dell'autoritii giutdiziaria, che ancora o2gi rap- 
presenta la suprema garanzia (della Petta .applicazione cd,elle leggi nei confronti del cit- 

SERVELLO. - Al f i Iznis t~o del tesmo. - Per conoscere il numero delle monete ,d'argento da  liTe 
500 recentemente, coniat,e e per sapere, altresì, se i competenti organi ministeriali ab- 
biano accertate le ragioni della tpr,ogressiva scomparsa dalla circolazione delle suddette 

tadino. (454) 

monete. (4%) 
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MAGLIETTA. - Al Ministro delle partecipazioni statali. - Pe,r conoscere se .è vero che si stanno 
asportzndo ,dalla I.M.E.N.A. ,di Baia (Napoli) ma,teriali ce \macchine; per conosoere se 
questo non .i? in conti-asto con gli impegni presi 'di .difscutere della situazione [dello sta- 
bililmento senza modificare l a  attuale situazione. (457) 

MAGLIETTA ( GOMEZ D'AYALA). Al Ministro delle partecipazioni statali. - P,er aonos,mre il 
piano per la industria I.R.I.-Finmeocanica di Napoli che per im,pe,gno preso .deve essere 

PINNA ~(IBERLINGUER). - Al Presidente 'd,el Conisigli0 dei ministri e a1 Ministro ,dell,a pubblica 
istruzionie. - Per  sapere se non ritengano opportuno pr.ovved,ere a spese 'dello Stato per 
la traslazione d'ella sal,ma 'di Grazia Deled,da dal Ver,ano ,al tumulo degnamente prepa- 
rato nella ric0struit.a Chiesa ,della Solitudine a NUOTO, e concedere un adeg.uato con- 
tribmuto per le spese relative' alle 'manif,estazioni cele'brative della grande scrittri,ce ita- 
l ima,  premi.0 NoIbe.1, che $avi:ann.o luogo in  Sardegna in tale solenne occasione. (459) 

PINNA pixLINCuER). - ~1 Minis,tro d i  gFazia e giustizia. - Pjer sa!pere .quali miteri sono' stati 
,seguit.i nel di.sporre la pianta organilca relativa ,all',assegnazione ,di automezzi allme pro- 
cure e ai tribunali e se non ritenga, comun'que, necessario 'e urgentle 'da.re la prece- 
Id,enza, i n  oode.sta ,asegnazione, alle procure e .ai tribunali della Sa'rdegna che hanno 
circoscrizi,oni iassai vaste e lavorano in  condiziolni particol'armente diffi,cili. 

MANCINI (PRINCIPE). - Al M i n 6 t ~ o  d i  g ~ a z i a  e ggi~tizh. - P,er 'sapere .se egli sia a cono- 
scenza ,delle gravi ,d,eficimenze degli o;rgani.ci dei vari uffici giudiziari 'della cir'coscrizione 
d,el t r i h n a l e  di R<o.ssano, pregiudizievtoli per il prestigi.0 .ed il buon fu,nzion%mento 
.d,ella Siustizia, per gli inter:essi ,della dasse, forense .e .di hghi  strati ;di cittaldini; per 
conoscerce quali ' provvedimenti i l  !ministro :abbia predispost,o o intenida pFedisporre per 
'a.ssegnare i funzionari a-i posti vmanti e previsti nell'attuale organko dei .magistr,ati e 
,dei funziomri d.ella civcoscriziofie; e n,ello ,stesso te.mpo, per conoscere se .non ritenga 
,opportuno rived,ere 1'organi8co della circoscrizione con l'#assegnazione ,di un quinto giu- 

resto noto entro il 30 settelmbre 1958. (458) 

dimce al triibunale e di un preto.re in  .sotttordine, alla pretura di Corigliano. (461) 

MOSCATELLI (ALBERTINI). - Al Minislro di 9razi.a e gi-ust+zia. - Per sapere se è a conos'cenza 
che il 23 settemb:re 1958 gli avvocati 'del foro di Verbania (Novara) si sono astenuti dlal 
.prestare la 1or.o oper,a nell'udienza penale, in, segno ,di protesta per la situazione vera-- 
mente grave d'e1 tribuna1,e e degli altri uffici giuldizi,ari ,d,ella ci,rcosarizi,one che d.a ,diversj 
lanni, in seguito a carenza .di ,magistrati e fmzionari, .nonostante le ripetute proteste e 
sollecitazioni ,da $parte. td,egli enti e delle persone interessati, non sono in condizione di 
!funzionar,e normalmente; e 'quali misure intoen.de adottar,e per sopperire al1.a care'nz,a sud- 
Nd8etta, giustamente lamentata. (462) 

MICELI. - Al Presidente del Consiglio deYi minis tr i .  - Per oapere .se sia .a conoscenza del 
fatto che speciali poteri siano attribuiti a funzionari al  'seguito degli autocine di  propa- 
ganjda 'della Presid,enza. del Consiglio, poteri, i squali consentano ai funzionari stessi 
di esercitai*e inqualificabili a1Tbitrf a danno .dei cittadini. R,isulta, 'ad ,esempio, che la 
sera ,del 24 settem'bre 1958 nel co"nne 'di D,ecoll,atura (Catanzaro), .durante. la poiezione 
all'aperto di un film di p;r.opciga.n.da, uno 1stim:ato ed in,censurato iprofessionista (del posto, 
il :quale tentava ,di 'attraversare con la sua automobile la pia-zza dove si  svolgexa la proie- 
zione, .da due funzionari al :seguito ,daell'autocine presi,d.enziale veniva minaociato (di ar- 
resto e tra!dotto in 8caserm:a per d,eclinare lte proprie generalità e per fi.rmare un incon- 
cludente verba1.e. L',interrosante, .nella convinzione che la 'disciplina (di cincolazione stra- 
,dale.n'on possa es;se.re sottratta ai suoi niaturali tutori, previsti per legge, chiede se il 
Pi?esid,ente 'del Consiglio non ritenga necessariso provvedere contro coloro i .q.u>ali, sotto 
millantata egida presi,denziale, i,ntenIdono ,attrfbuirsi ed esercitare poteri s t r ane i  alla 
loro competenza, e ciò an8ch.e e sovrattutto pw garantire ai cittadini che l'esercizio dei 
l.oro (diritti non possa vedersi subordin.ato anche all'intervento ,di ignoti ed inqualifi.cati 

CECATI (CAPONI, ANGELUCCI). - Al Ministro degli affuri eis.teri. - Per cono.scere le ragioni 
per cui è st,ato rifiutato l'ingresso in It,alia ai membri del ,cor,o ceko ,della Filarmonica 
di Praga e cd,ell'or,chesta Fok .di Praga. I ,due complessi .artistijci eran,o stati inclusi nei 

di,pedenti !dal poter,e esecutivo. (463) 

. 
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ca.rtell,oni della Sagra musicalre umtbra e della Sagra ,musicale riminese. Le due manife- 
stazioni hanno un carattere ,squisitamente :artisti,co-culturale e un  va1 ore iaternazionle 
per la partecipazi.one di complessi di diverse nazionalità. Dalla stessa Cecoslovamhia, ne- 
gli anni ti-ascorsi, pwt,eciparon.o alla Sagra musicale nmbra dei complessi 'che riscossero 
unanimi consensi e larghe si,mpatie. Non è *per questo spiegabile il rifiuto, quando an- 
che il ,Ministero ,dell'inte,rno aveva dato il suo benestare. (464) 

PAJETTA GIULIANO (SILVESTRI, COLOMBI, INGRAO, NATOLI ALDO, ANGELUCCI, ,GUIDI, RAVAGNAN, SAN- 
N I C O L ~ ) .  - Al Presidente del Consiglio dei m;in.iStri, Ministro degli affari esteril. - Per 
conoscere i motivi per i quali & stato negato il visto di in:qresso in Italia ai seguenti 
complessi ai%tistici cecoslovacchi che avreb bero .dovuto ,paTtecipare, dietlio invito dei ri- 
spettivi :comitati italiani al Fe.stiva1 della musica cont,emporanea $di Venezi,a ed alla Sa- 
gra musi,cale umbra, manifestazioni alle .quali, già negli anni trascorsi, gli artisti ceco- 
slovacchi avevano partecipato riscuotendo generali consensi : i") or,chestra sinfjonica di 
P.raga, ,diretta 'dal maestro Smehcek, lcom posto ,di 120 elementi; 2") coro, accademico Mo- 
yavan di Bmo, composta di 40 el.ementi; 3") coro di voci hian.che di Br,no., .composto di 
circa 70 bamibini; 4") un  gruppo ,di cinque cantant-i, solisti *del Teaho nazion,ale di Pra- 
ga; 80) :complesso di profess0,r.i ,del Conservatorio di Praga; 6 O )  corpo di iballo ,del Teatro 
nazionale ,di Prasa. Gli intemoganti ,chiedono se il Pr*esidente del Consiglio dei mi- 
nistri, Mini1str.o ,degli affari esteri, non tenga tale immo,tivato divieto nocivo .ai rap- 
porti, non soltanto culturali, con la Repubbl.ica popolare cecoslovaoca, .e ,pregiuldizievole 
a .quella ,collaborazi,one fra i popoli che trae alimento anche e sopraitutto 'dal1.a reci- 
proca migliore cooscenza e dagli sca'mbi economici e culturali, oltre che l'esivo ,del pre- 
stigio 'd.el nost,ro paese e ,degli ,interessi generali 'del nostzo ,popolo. (475) 

ARMAROLI ('BORGHESE). - Al Mh+stro dell 'intevno. - P,er sapere 'se corrisponide a. verità la 
.notizia, che aorre negli a.mbienti intevssa ti Edella città $di Bologna, circa l'inteazione del 
comlmissari,o d'ell'amministrazione ospedali di alienare il patrimonio fondiario (di pr'o- 
prietà degli .ospe:dali stessi (deriva-nti da ,donazioni ,di privati) e se il ,detto comlmiss.ario 
agisce. a norma (di l.egge. [Gli interroganti fanno notar,e i l  grave disa.gio morale e 1.e preoc- 
cupazioni della cittadinanza butta, premurosa d,ell,e gravissime conseguenze che l'alima- 
zione .dei 'beni porter,e;bbe nel settore d,ell'assistenza ospedaliera. (465) 

BOTTONELLI (COLOMBI ARTURO, DEGLI EPOSITI, IOTTI LEONILDE, NANNI RINO). - AZ 'Ministro deZ- 
l 'h terno .  - 'Per sapere se gli risulti \ch,e il ,commissarimo :straoi.di,n,ario ;agli ospedali !di 
B,ologna ha  intenzione di vendere vaste e ,i-edditizie pr,opriet& fondiarie che egli, invece, 
deve soltanto amfmi,nistirare nel modo pi CI vantaggioso ai lfini alssEst,enzidi ,d,ell'e.nte 
ospedaliero che ne lè proprietario; per con,oscere altr'esì se sia informato *del fiati0 che 
,dett,a vendita avverrebbe in contrasto con la volontà testamentaria dei 'donatori e no- 
nostante esista un piano or'ganico diver.s,o e più va,ntaggioso di risanamento 'dello stato 
.di cassa e finanziai% d,egli ospedali, ela'borato ed appTovato, dal consiglio Idi ammini- 
:sirazione ,democratico pri'ma di essere sciolto aPbitrar2aiment.e dall'alloi-a prefetto di Bo- 
logna. ,Per conoscere inoltre, dato l'evidente pregiudizio che detta alienazi,on.e arreche- 
rebbe alle .possibilità di assistenza, allo stato patrimonialme e a quello finanziario del- 
l'ente ospedaliero bolognese, se non ritenga .necess'ario e urgente impedire 'detta ven- 
dita, disporx la cessazi,one ,della gestione commissariale - prot-rattasi ormai oltre ogni 
limite coaseniito dalla legge - rendendo così possilbile, coa il ritorno alla normale e de- 
mocratica amministrazione, il migli.oramento più conveniente dello stato ,di cassa e fi- 
nanziari.0 degli ospedali ,di Bologna, nel1 a salvaguardia ,del loro p.rezioso (pat:rfmoni,o 

(M5) 

SILVESTRI (COMPAGNONI, NATOLI ALDO). - Al Ministro dell'interno. - Per conoscere i motivi 
per i quali non si & ritenuto -di dover disporre acché il comune di Sora, che da oltre 
i8 mesi B retto da un commissario prefettizio, nominato in circostanze che destarono 
h g a  eco nello stesso Parlamento, fosse restituito in novembre 1958 - come disposto per 
,altri comuni della provincia ,di Frosinone - ad una li.hera e democrat.ica amministra- 
zione; pe-r conoscere quali interessi, che non siano quelli di tutta la cittadinanza di Sora, 
la cui unanime protesta piia volte venne rinnovata nei mesi t.rascorsi, abbiano determi- 
nato il nuovo rinvio delle elezioni con il quale si sono ancora una volta lesi i ,diritti della 

fon.diari.0 e nel rispetto della volontà testamaentaria dei ,donato?+. 

popolazione, violando al tempo stesso le legge. (M) 
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SILVESTRI. - Al Ministro dell'interno. - Per conoscere se non ritenga non oltre tollerabile il 

fatto che, dopo due anni 'dallo scioglimento del consiglio comunale, il comune di Sora sia 
retto ancora da un commissario prefettizio; per sapere se non intenda disporre la solle- 
cita convocazione dei comizi elettorali, così da interrompere ed eliminare una condizione 
di illegalità che non consente confronti e che 'è 'di ostacolo ad ogni possibilità di svi- 
luppo economico e sociale del1.a industre città e della sua laboriosa popolazione. (1089) 

GRASSO NICOLOSI ANNA (SPECIALE, FALETRA). - A i  Ministri d i  g-razia: e giustizia, dei lavori pub-  
,blici e del lavoro e previdenza sociale. - Per conoscere: 1") se, a quasi un anno dal tra- 
gi,co crollo dell'asilo infantile 'di Altofonte (P,alermo), ,nel quale perir,ono otto bimibe, 
una ,suora ed una madre ,di famiglia, è ,stata oonclusa l'inchiesta giudiziaria e quali le 
respo,nsa.bilità &penali ,d,a questa accertate; 20) i risultati .dell'inchiesta ,amministrativa; 
30) i provvedimenti ad0t.t.at.i o che si intendono a!dottare nsei confronti ,di quei funzionari 
cui sarebbe spettato il controllo .della. esecuzione dei lavuri di riattamento e amplia- 
mento 'del suddetto .asilo. Le famiglie ,dell,e vittime e la opinione pubblica hanno il ,di- 
ritto non .solo di conoscere i nomi ,d,ei .responsabili ,di 'una sci.a,vu.ra indi>menti:c%bile, 

. .ma di essese altresì ra.ssi,curate con l'entità dei provvedimenti che si sono adottati o si 
:ad'otteran.no n'ei .confronti dei respon.sa'bili, .della volontà ld,ell',esecutivo .di colpire la va- 
sta organizzata capilla,re rete 'della. speculazione edilizia, nel cui quadro rientrrano tra- 

TRIPODI. - A i  k n i s t r i  del1.e f inanze e dell'cgricoltufla e fiowste. - Per conoscere 'se non in- 
tendan,o a,dsdiveni.r,e alla esenzione dalle sov,raimpost.e .comunali e provinciali 'e 4d.ai con- 
tributi unificati 'pe'r i temeni d'altitudine superiore ai cento metri si,ti ,nei co.muni della 
2on.a ioni,ca montana della provincia ,di R,eggio. Calabria, con p%rticol.are ri,ferimento a 
.quelli tdi Bova, P.alizzi, Bra.nlcaleon,e, Bianoo e liimitrofo ,retroter.ra. Come le cartelle esat- 
toriali aivehno il cari,co tributario supera p w  .essi di ,molto il .reddito cdomiaicale ed 
agrario,, tanto, 'da ,equivaler,e ,non a normale imlposizione fisca.le, :ma 'a mnfisca es1,ege e'd 
anticostituzionale. Trattasi di minute proprietà private che la natura sconvolta, secca e 
,roicci,olsa rende gilà disperatamente ,diffi,cili e immproduttive, con (danni inso'pportabili non 
soltanto per, quei piccoli agricoltori e c,oltivatori diretti, ma per i ,braccianti e i coloni 
costretti ad abbandonare la zona di fronte al progressivo impoverimento della terra. L'in- 
terrogante ,richiama l'attenzione ,dei .minFs tri mmpetenti sulla inutilità ,d,ello 'stanzi,a- 
,mento in Cala.bri,a di somme pur coasi,der,evoli di contributi statali per edilizia c01.0- 
nica, per sistemazioni terriere, per impianti arb0,re.i qua!nldo il gravame fiscale esorbi- 
tante albe il reddito sconsiglia poi l'uommo ad insistere in coltivazioni che, anziché essere 
incoraggiate con sgravi erariali 'che vadano al ,di là dell'odierna e parziale ,esenzione 
ld.+lla im,posta sui terreni, son,o ostacolate e 'deluse dalle più 'pesanti ce insoppolrtabili so- 
vraimposte .degli enti locali e dai contrib.uti unificati. (468) 

BARONTINI (LANDI). - Al Ministro della difesa. - Per .sapere se lè a ,co~nos,oenza d,el f'atto ,che 
la Società cantieri navali di San Benedetto, alla quale, em ,stata ,d,ata i.n concessione l'area 
della .ex polverkra 'di Panigaglia ,i:n comune ,di P,ortovenere per la costruzione di un 
cantiere navale, .non ha ,dato corso a nessuno dei lavori a 'suo tempo progettati .ed al cui 
effe.tt;ivo inizio la concession.e e'ra stata :con'dizionata. Se .non lritenga, essenld,o ormai opi- 
,nione comune e diffusa chme il cantiere navale in argomento non verrà mai costruito, .di 
revocare l a  concessione alla Soci.età cantieri navali $di San Benedetto e ,d,i .affidarla i,nvece 
al comune di Poit.ovenere che ne ha - anche recentemente - fatto lmotitrata richiesta 

gedie come quella di Altof,onte 'o di Casa1 dei Paggi. (467) 

(469) 

DEGLI OCCHI. - Al Ministro delCu pubblica istruzione. - Al fine ,di conoscere se gli consti il 
provvedimento preso dalle .autorità aocedemi.che !del politecnico di Milano e se, cono- 
scendo,lo, no.n i.ntenda intervenire senza in,dugi,o a l  fine di rista,bilire una condizione !di 
uguaglianza di  ,diritto nella libertà scolastica, non pot.en,dosri ritenex che condizioni am- 
bienhali possano det,erminare sovverti,mento 'o misconoscenza di Lpri.ncipi generali con 
compromissione .di interessi di ogni genere, inerenti a determinazioni di studio ed 0s- 
,servanldosi inoltre che i ,diritti sacri delle università sono .da ,affei-marsi con pronte ed or- 
gani'che provvidenze sin qui ,vanamente s,ollecibate ma non servite da inamlmissibili 
provvedimenti forse intesi a richismare l'a ttenzime del paese, con edanni immediati per 
.altro per gio.vani anelanti al compi.mento dei loro studi nelle loro sedi naturali o desi- 

, .rate per la. migliore tmdizione. !470) 
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DE  RADA. - A l  M i n i ~ t r o  delln pubblica isfrzczione. - Per conoscere i motivi che hanno in- 
dotto il rettorato del Politecnico di Milano a fissare un numero chiuso, limitato a 800 
posti, d:e iscrizioni di studenti che intendcm frequentare il primo corso, stzbilendo xn 
assurdo criterio di precedenza cronologica nel1 ’accettazione delle domande di iscri- 
zione. L’interrogante, convinto che il problema di affollamento del Politecnico milanese 
si risolve soltanto con uno sviluppo edilizio, delle attrezzature scientifiche e con un 
aumento dei quadri insegnanti e non con la limitazione delle iscrizioni, proprio nel m o -  
mento in cui il progresso tecnico richiede, come avviene in tutto il mondo, la forma- 
zione di nuovi ingegneri e nuovi scienziati, chiede al ministro se non ritenga necessario 
e urgente sospendele il nrovvedimento di numerus  clausus pseso dal Politecnico della 
città, che è il maggior centro industsiale d’Italia. (490) 

DE PASQUALE. - Al IMinistro dei lavori pubblici.- Per sapere se B a sua conoscenza l a  scan- 
da1,osa condizione di privi1,egio in cui tr’ovasi il presi,dente ,dell’Istituto autonomo case po- 
polari di Messi.na, professme Davoli Alessandro, in rapporto all’illegale godimento di 
allsoggi co’struiti a totale 1ca::ri.co ,dell’o Stato. I1 sudldetto professore Davoli, infatti, PUP es- 
‘sendo proprietario dell’appal-ta,mento sito a l  n. 28 dell’.isolato 393 (composto .di tre vani, 
di due v.ani cantinati me (degli ,aocessori, costruito per le leggi sul terremoto ‘e suocessi- 
vamente riscatato), detiene in uso un altro alloggio dell’I.A.C.P., (sito al n. 4 d’ell’isolato 
38,5, cio’è a soli venti metri ,di 1di.stanza dal primmo, costruito in base all’.articolo 55 della 
ltegge 10 aprile 1947, n. 261, e qui.ndi destinato estclusiuamente a (($persone se,nza tet- 
to )). L’interrogante riti’ene che l’.usufruire fdi un alloggio popol.a;re (( per senza tetto n. 
quando si i! già propietari ,di un’altra casa, sia in cont.rasto con le leggi vigenti .e con 
i principi ,d.ella pubblica morali tà (specie trattandosi del1’~amministmzione ,di un  ente 
pubblico, cui ,co,mpete in ta l  cam:po un.8 condotta esemphre). Da ,notare che l’illegale 
assegnazione adi ,d’etto alloggio in fxvore del Davoli venn,e effettuata da parte #del comitato 
comuna1.e previsto dalla citaha legge n. 261, nell’anno 1952, quando già l’interessato si  
tr,ovava nell’,incomoda posizione ,di zsses-sose comuna1,e. Non 18 superfluo aggiangere 
che - oltre a oib - il professme Davoli B proprietario di una villa sita .nel comune di 
M,essina e per,cepisce ele.vaissi,mi emolumenti (lire 250.000 come pwsimdente 1dell’I.A. 
C..P., più lire 50.000 come .assessore comunale, più lo stipendio, ‘di titolare nelle scuole 
medie, più gettoni ed indennitk varie). Egli ha percib un redsdito ‘che supera infinita- 
,mente il 1i.mit.e di 10 volte in ,più rispetto al fitt.0 dell’alloggio, li,mite oltre il quale si 
,perdono i Tequisiti a.ecessai$ all’assegnazion,e. Date le :circostanze ,di cui sopra, l’i,nter- 
‘rogante chiede ,di sapere se il ministxo penisa che persona così sf,a,ociatamente benevola 
e ,co,mpiarcente verso se stessa possa ulterio1rment.e .ricoprire l’alta ,cari,ca ‘di presidrente 
di un 1stitut.o aut,onomo case popolari di tanta importanza quale 4 quello (di Messina e, 
in caso ,negativo, ‘se ,non ritiene di doveme rimu,overe il professore Davoli, affittando 
la responsahilit8 del1’I.h.C.P. ‘a persona .meno inidonea. (471) 

GI?ASSO NICOLOSI ANNA (SPECIALE, FALETRA). - Al h?n6~€?.0 del l m o r o  ,e della preW%enza so- 
ciale. - Per conoscere se inbende disporre l’immediato intervento Idei mmpetenti or- 
?ani nei confronti ,dei p&ori ‘delle miniere 1d.i Lercara, e in particolare .del signor Fer- 
rara e figli, pervi.cacement.e responsabili delle pii1 gravi violazioni di tutte le leggi che 
regolano i ,i+appost.i di lavoro, tanto ?da costringere i minatori .a proclamare lo sci#ope+o: 
in corso ,dal 22 settemabre 1958. I1 Ferrara ha licenziato due minatori per vare rivensdi- 
:cato il pagamento di una giornata di lavoro conside’mtn festivit.8. rekibuita. I minatori 
sono costretti a I a~ora re  fra continue intimidazioni, ricatti, mppresag1,ie i,naudite d a  
‘parte dei datori ,di lavoro. Sono frod,ati s u l  salario giornaliePo ‘di cir,ca 300 lire. I .mi- 
na.tori sivendicano la revoca del licenzia mento dei [due ,minatori, l’appli,cazione inte- 
grale ‘del contratto nazi,onale della categoria, l’immediata istituzione ,delle commissioni 
inteme, il ri.mborso totale delle tmttenute ingiustamente effettuate sugli assegni fami- 
liari, la fine .di ogni rappresaglia, ricatto e intimidazio,ne ai loro danni da parte ,dei ge- 
stori delle miniere. (472) 

NICOLEITO. - Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale e dell’industria e commercio. - Per 
sapere se siano a conoscenza della grave situazione che si  B creata nel comune di R& 
Volciano in conseguenza dei licenziamenti attuati dal cotonificio De Angeli Frua che ha 
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portato le maestranze dal 2.250 a men,o di 500 unità; per conoscere quali provvedimenti 
intendono prendere soprattutto in considerazione della nuova ondata di licenziamenti 
che dovrebbe portare talla totale chiusura di detto stabilimento. (473) 

PHEARO. - A i  Ministri  del camwnercio con  l’estero e dell’agricoltura e foreste. - Pex cono- 
scere ‘quali .provvedimenti intendono adottare pe .revitare che l’abbondante produzione 
.di mele nella corrente campagna trovi 00 stanti e ingiustifkati .ostacoli nella espoTta- 
zione, con particol!a,re riferimento ai mercati #della Gefimania ooci’dentale, che i& il pi-in- 
cipale paese importatore, dell’area del Mercato comune europeo e che ha recentemente 
proi,bi to ogni im.portazione. (474) 

DIAZ LAURA ( MENCHINELLI, AMADEI LEONETTO, RAFFAELLI, LIBERATORE, ROSSI PAOLO, PUCCI AN- 
SELMO). - A i  Ministri  dell’interno e dell’industria e c o m e r c i o .  - Per sapere in base 
a quale illegale criterio essi siano addivenuti allo scioglimento della commissione am- 
minislratrice dell’azienda municipalizzata dei pubblici servizi di Livorno. Per chiedere 
inoltre se i ministri interrogati fossero al corrente che l’invio di un commissario straor- 
dinario alla suddetta azienda municipalizzata faceva parte del (( programma politico )) 

della democrazia cristiana, così come aveva specificatamente annunciato il dottor Pi- 
stoia (segretario uscente della democrazia cristiana a Livorno) nella sua relazione al 
congresso provinciale di tale partito; e se pertanto l’odierno provvedimento sia da con- 
siderarsi come uno dei più sfacciati atti del (( sottogoverno )) democristiano. Per essere 
inoltre informati dai ministri se essi non ritengano, dinanzi all’ondata di sdegno e di 
insoddisfazione che il provvedimento in oggetto ha suscitato fra i lavoratori dipendenti 
dell’azienda pubblici servizi e fra tutta la popolazione di Livorno, di recedere dalla 
anticostituzionale misura adottata, lesiva dell’autonomia degli enti locali, dea diritto 
elettivo dei cittadini e degli interessi della città di Livorno. (1010) 


